
 

Certamen Mediolanense 

I licei che hanno dato vita a questo certamen – “Beccaria”, “Tito Livio” e “Volta” di Milano - 

sono stati promotori per anni di due competizioni di lingua latina, che hanno visto un’ampia 

partecipazione e che molti conoscono. Erano, tra l’altro, gli unici certamina di lingua latina 

che si svolgessero a Milano. 

Nel 2019 i licei “Beccaria”, “Tito Livio” e “Volta” si sono uniti in un accordo di rete con 

l’associazione culturale “Europa Latina”, nell’intento di dar vita ad un certamen coerente 

con le indicazioni che giungono dalla certificazione di lingua latina dell’USR Lombardia. 

Siamo convinti che sia fondamentale, per insegnare e imparare il Latino, operare sulla 

padronanza e la consapevolezza degli strumenti linguistici al fine di giungere alla 

comprensione dei contenuti del testo .  

Il lavoro che viene proposto nel nostro certamen non richiede l’uso del dizionario, perché i 

giovani candidati vengono guidati, mediante un’ introduzione e una serie di domande, a 

comprendere pienamente il testo e ad approfondirne i vari aspetti.  

A fianco di passi di autori appartenenti al canone scolastico, ne vengono proposti altri, 

sempre in Latino, di autori dell’Età Moderna, così da permettere un confronto diacronico 

sul tema prescelto e dare la possibilità ai concorrenti di spaziare fra testi appartenenti a 

diversi generi letterari .  

Quest’anno si parlerà di Parentes et liberi attraverso passi d’autore che vanno  da Plauto 

a Giovanni Pascoli: si tratta di un dialogo mai concluso, quello tra genitori e figli, tra adulti 

e giovani, tra il bisogno di accudire e quello di ribellarsi. 

Per  l’edizione del 2023, la prova si terrà il giorno  

sabato 13 maggio, 

presso il liceo  Beccaria di Milano 

 

 

 


